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OGGETTO: Linee Programmatiche 2022/2027 – Asili nido. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Tenuto conto del punto 7.1 "La famiglia – una grandezza naturale"; 

 

Considerato che nell’anno scolastico 2019/2020, con 361.318 posti, il livello di copertura degli asili 

nido in Italia (definito come numero di posti nei servizi educativi per 100 bambini residenti sotto i 3 

anni) era del 26,6 per cento, ben al di sotto del target europeo del 33 per cento; 

 

Rilevato che la media nazionale nasconde una marcata eterogeneità regionale, infatti, mentre le 

regioni del Centro-Nord e la Sardegna raggiungono in media valori attorno al 30 per cento, e in alcuni 

casi (Valle d’Aosta, Umbria, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Friuli-Venezia Giulia) superano 

l’obiettivo europeo, al Sud il tasso di copertura crolla fino a poco più del 10 per cento; 

 

Considerato che a Genova la percentuale coperta dagli asili nido comunali pubblici non raggiunge il 

30%, ma si raggiunge questa percentuale realisticamente sommando tutta l'offerta pubblica, privata e 

convenzionata; 

 

Tenuto conto che attualmente le famiglie possono accedere all'asilo nido privato attraverso l'utilizzo 

dei bonus statali; 

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

Ad organizzare un gruppo di coordinamento tra gli asili nido pubblici, privati e convenzionati ed i 

gestori a regia comunale per mappare la situazione delle richieste e degli inserimenti attuati, 

approfondire la tipologia di richiesta del servizio da parte delle famiglie (flessibilità orari) e la 

presenza di liste di attesa eventuali al fine di coprire tutta la richiesta, soddisfacendo le necessità delle 

famiglie anche rispetto alle possibilità economiche.  

 

  

Proponente: Cristina Lodi (Partito Democratico). 

 


